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COVID-19 FAQ Governo su spostamenti e lavoro 
 
 
SPOSTAMENTI 
Cosa si intende per “evitare ogni spostamento delle  persone fisiche”? Ci sono dei 
divieti? Si può uscire per andare al lavoro?   
Si deve evitare di uscire di casa. Si può uscire per andare al lavoro  o per ragioni di salute o per 
altre necessità, quali, per esempio, l’acquisto di beni necessari. Si deve comunque essere in 
grado di provarlo, anche mediante autodichiarazione che potrà essere resa su moduli 
prestampati già in dotazione alle forze di polizia statali e locali. La veridicità delle 
autodichiarazioni sarà oggetto di controlli successivi e la non veridicità costituisce reato. È 
comunque consigliato lavorare a distanza, ove possibile, o prendere ferie o congedi. Senza una 
valida ragione, è richiesto e necessario restare a casa, per il bene di tutti. 
Cosa significa “comprovate esigenze lavorative”? I lavoratori autonomi come faranno a 
dimostrare le “comprovate esigenze lavorative”?  
È sempre possibile uscire per andare al lavoro, anche se è consigliato lavorare a distanza, ove 
possibile, o prendere ferie o congedi. “Comprovate” significa che si deve essere in grado di 
dimostrare che si sta andando (o tornando) al lavoro, anche tramite l’autodichiarazione 
vincolante di cui alla FAQ n. 1 o con ogni altro mezzo di prova, la cui non veridicità costituisce 
reato. In caso di controllo, si dovrà dichiarare la propria necessità lavorativa. Sarà cura poi delle 
Autorità verificare la veridicità della dichiarazione resa con l’adozione delle conseguenti sanzioni 
in caso di false dichiarazioni. 
Se abito in un Comune e lavoro in un altro, posso f are “avanti e indietro”?  
In questi casi lo spostamento è giustificato per esigenze lavorative, se non è possibile lavorare 
da casa o fruire di ferie o congedi. 
Chi si trova fuori dal proprio domicilio, abitazion e o residenza potrà rientrarvi?  
No, a meno che il rientro non sia un’assoluta urgenza o non sia motivato da ragioni di lavoro o 
di salute. È considerata un’assoluta urgenza il rientro a casa propria di chi non ha un’abitazione 
nel comune dove si trovava a titolo temporaneo (ad esempio per lavoro) il 22 marzo. Non è 
invece consentito alcuno spostamento dei lavoratori nelle attività temporaneamente sospese o 
di chi attualmente è in lavoro agile. 
È consentito spostarsi per raggiungere un'azienda o  un cantiere, anche se l'attività 
d'impresa è stata chiusa o sospesa?  
Solo per urgenze e, comunque, solo per esigenze sopravvenute o impreviste, giacché le altre 
devono essere state già risolte entro il termine assegnato dall’articolo 2 del DPCM del 22 marzo 
2020. È comunque consentito spostarsi solo per necessità lavorative per far fronte a urgenze 
non differibili di messa in sicurezza, anche in cantiere, e ciò negli stretti limiti temporali 
necessari per far fronte alle urgenze stesse. Tali esigenze dovranno essere comprovate 
conautodichiarazione completa di tutte le indicazioni atte a consentire le verifiche sulla 
sussistenza di tali necessità e sul compimento del lavoro. 
Come si devono comportare i transfrontalieri ? 
I lavoratori transfrontalieri potranno entrare e uscire, sia con mezzi privati che con il trasporto 
pubblico, dai territori interessati per raggiungere il posto di lavoro e tornare a casa. Gli 
interessati potranno comprovare il motivo lavorativo dello spostamento con qualsiasi mezzo, 
compresa l’autocertificazione ovvero altra documentazione comprovante rapporti di lavoro nello 
Stato confinante (vedi faq precedenti). 
Quali sono le regole per gli spostamenti da e per l 'estero?  
Faq in aggiornamento. Per informazioni urgenti si consiglia di consultare il sito del Ministero 
degli affari esteri e della cooperazione internazionale. 
 
 

  



   

Associazione Costruttori Ance Catania 
Viale Vittorio Veneto, 109 - 95127 Catania Tel. 095 7169285  - CF 93018100870 - info@ancecatania.it  
www.ancecatania.it   

 

 
 

LAVORO  
La modalità di “lavoro agile” (o lavoro a distanza)  può essere applicata dal datore di 
lavoro pubblico e privato a tutti i lavoratori?  
Sì. Sono previste modalità semplificate e temporanee di accesso al lavoro agile e non ci sono 
limiti, considerato che anche la normativa vigente prima dello stato d’emergenza sanitaria non 
prevedeva una soglia massima di lavoratori in questa modalità. 
Lo svolgimento della prestazione lavorativa in moda lità agile di cui al DPCM 11 marzo 
2020 è previsto fino alla fine dello Stato di emerg enza?  
La modalità di lavoro agile, cd. smart working, ai sensi dell’articolo 87, del decreto-legge n. 18 
del 2020 (c.d. “Cura Italia”) è la modalità di ordinario svolgimento della prestazione lavorativa 
nel pubblico impiego fino alla fine dello stato di emergenza o, se del caso, ad un termine più 
breve stabilito con dpcm su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione. Tale 
modalità è applicata, in quello privato, ai lavoratori dipendenti disabili con connotazione di 
gravità e ai lavoratori dipendenti che abbiano nel proprio nucleo familiare una persona con 
disabilità con connotazione di gravità. Ai lavoratori del settore privato affetti da gravi e 
comprovate patologie con ridotta capacità lavorativa è riconosciuta la priorità nell’accoglimento 
delle istanze di svolgimento delle prestazioni lavorative in modalità agile. 

Il datore di lavoro pubblico o privato è tenuto a f ornire a tutti i lavoratori la 
strumentazione necessaria a svolgere la prestazione  lavorativa in modalità agile?  
No. Se l’amministrazione pubblica o il datore di lavoro privato non può fornire la strumentazione 
necessaria, il lavoratore può comunque avvalersi dei propri supporti informatici per svolgere la 
prestazione lavorativa in modalità agile. Tuttavia, l’Amministrazione (o il datore di lavoro privato) 
è tenuta ad adottare ogni misura organizzativa e gestionale per assicurare lo svolgimento in via 
ordinaria delle prestazioni lavorative in modalità agile. 

E’ possibile attivare iniziative di aggiornamento e  di formazione in modalità agile?  
Sì. È possibile promuovere percorsi informativi e formativi in modalità agile che non escludano i 
lavoratori dal contesto lavorativo e dai processi di gestione dell’emergenza. 

Se non è possibile svolgere la prestazione in modal ità agile, il datore di lavoro privato 
può, anche a prescindere da qualsiasi preventiva pr ogrammazione, disporre che i propri 
dipendenti usufruiscano delle ferie pregresse?  
Salvo eventuali attività indifferibili da rendere in presenza, il datore di lavoro privato può 
programmare l’utilizzo delle ferie riferite all’anno precedente entro il termine di godimento o di 
utilizzo stabilito dalla contrattazione collettiva. 
Sono un lavoratore transfrontaliero. Posso accedere  al lavoro agile?  
Sì. Chi risiede in Italia e lavora in uno Stato limitrofo può accedere al lavoro agile, se il suo 
datore estero lo consente e secondo le condizioni previste dalla legge che regola il contratto di 
lavoro; non sono richiesti adempimenti in Italia al datore di lavoro straniero. Chi risiede all'estero 
e lavora in Italia può accedere allo smart working alle stesse condizioni della generalità dei 
lavoratori. 
 


